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Il discorso del segretario del PCUS nel 50° anniversario dello Stato sovietico 

Breznev: «condanniamo con sdegno 
i nuovi crimini dell'imperialismo USA» 

• 
« Noi contribuiamo attivamente agli sforzi dei nostri amici vietnamiti per giungere a un regolamento pacifico giusto » - Serrata 
polemica con le posizioni di politica estera della Cina - Auspicato il ristabilimento dell'amicizia fra i due Paesi - Mosca considera 
possibile trovare le basi per relazioni d'affari fra MEC e Come con - L'intervento del rappresentante della RDV Truong Chinh 

Con una solenne cerimonia 

Firmato a Berlino 
il trattato tra 
5 due Germanie 

I delegati della RFT e della RDT sottolineano il valore dello storico docu
mento - Svezia, Austria e Indonesia riconoscono la Germania socialista 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

Davanti al massimi organi 
del partito e dello Stato so
vietici, davanti al rappresen
tanti del partiti comunisti e 
operai di tutto il mondo con
venuti per la solenne celebra
zione del 50. anniversario del
l'URSS, il segretario generale 
del PCUS, Breznev, ha riba
dito la solidarietà dell'URSS 
con il popolo vietnamita in 
lotta e, rivolto agli Stati Uni
ti ha detto con fermo linguag
gio: Se entrambi gli Stati — 
URSS e Stati Uniti — si muo
veranno realmente lungo la 
via delineata in comune du
rante i colloqui di Mosca, noi 
riteniamo che nel corso di ul
teriori contatti potranno es
sere possibili nuovi importan
ti passi per lo sviluppo delle 
relazioni sovietico americane 
per il bene del popoli del due 
Paesi e della pace universale. 
Ma, e questo va sottolineato 
con tutta la chiarezza neces 
saria, molto dipenderà da co
me si svilupperanno gli even
ti nell'immediato avvenire e. 
in particolare, da quale svol
ta assumerà il problema della 
cessazione della guerra nel 
Vietnam. 

Oltre all'aggressione USA 
al Vietnam, 1 ' grandi temi 
trattati da Breznev nel di
scorso alla riunione congiun
ta del CC del PCUS, del So
viet Supremo e del Soviet 
Supremo della Repubblica so
vietica federativa russa sono 
stati: 

Cinquanta anni di politica 
nazionale dell'URSS, posizio
ne sovietica sui maggiori pro
blemi internazionali, bilancio 
e prospettive della situazione 
del paese. 

Il segretario del PCUS ha 
infine annunciato la prossima 
elaborazione di una nuova Co
stituzione che sarà sottoposta 
a referendum popolare. 

Lotta contro 
l'aggressione 

Il compagno Breznev ha Ini
ziato la parte del rapporto 
sulla politica estera ricordan
do i profondi cambiamenti ve
rificatisi nel mondo nell'ulti
mo mezzo secolo ed ha pro
seguito: -«-Noi* Vediamo hr va-~ 
cazione della nostra politica 
internazionale nel rafforza
mento della pace, Indispensa
bile alla costruzione del co
munismo. ai popoli di tutti gli 
Stati. Per questo nell'avveni
re noi ci opporremo ugual
mente alla politica di aggres
sione e contribuiremo a li
quidare ovunque nel mondo 
le condizioni che generano le 
guerre di aggressione» 

« Io tengo ad evocare a par
te — egli ha detto — le no
stre relazioni con la Repub
blica democratica del Viet
nam che è uno stato sociali
sta fratello ». Parlando « del 
nuovi crimini dell'imperiali
smo americano » e delle sue 
« diverse manovre disoneste » 
per non firmare l'accordo. 
Breznev ha dichiarato: « Il 
governo degli Stati Uniti si 
assume la pesante responsa 
bìlitn di questi atti barbari. 
del sangue vietnamita che 
continua a scorrere. Come tut
ti gli Stati amanti della pa
ce. come tutti i popoli del 
mondo, l'Unione Sovietica con
danna vigorosamente e con 
Indignazione questi atti di ag
gressione » 

Dopo essersi detto certo che 
« l'avventura militare degli 
Stati Uniti nel Vietnam ha 
fatto fiasco » e che « nessun 
nuovo misfatto spezzerà la 
volontà dell'eroico popolo viet
namita o intaccherà la deci
sione dei suoi amici dì accor
dargli l'aiuto ed 11 sostegno 
massimo nella sua giusta lotta 
liberatrice», il segretario ge
nerale del PCUS ha aggiunto: 
« Vi sarebbe molto da dire a 
proposito dell'aiuto militare. 
economico e di altro genere 
che l'Unione Sovietica dà al 
Vietnam in lotta, ma 1 ne-
stri amici vietnamiti, i din 
genti delia RDV e del GRP 
del sud Vietnam lo dicono 
meglio di chiunque Qui con 
viene sottolineare un'altra ro
sa Noi abbiamo sempre con 
siderato che uno deeli obiet 
tivi principali della politica 
estera dell'Unione Sovietica 
era quella di ottenere la liqui 
dazione del focolaio di guerra 
In Indocina Cosi noi con 
tribuiamo attivamente aeli 
sforzi dei nostri amici vietna 
miti per giungere ad un r*go 
lamento oaclfìco ziu^to» 

Breznev è ritornato a parla 
re del Vietnam quando ha 
espresso 11 suo giudizio sui 
rapporti tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti, pronunciando la 
frase che abbiamo citato al 
l'inizio E" un monito chiaro a 
Nixon Dopo il « vertice » di 
maggio, si sono aperte grandi 
prospettive d: collaborazione 
tra i due paesi, ma queste 
sono strettamente legate alla 
politica che gli Usa faranno 
nel Vietnam 

Altri due importanti temi 
di politica Internazionale af 
frontati da Breznev sono sta 
ti la distensione in Europa e 

' I rapporti con la Cina Per 
l'Europa il segretario gerara 
le del PCUS ha rinnovato la 
proposta di tenere la confe 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione al più tardi a 
metà del 1973 e ha aggiunto* 
« E' venuto il momento, a 
nostro parere, di mettere al 
l'ordine del giorno l'elabora 
zione di un programma euro 
oeo di cooperaz'one economi 
éa e culturale. A questo pro
posito si pone il problema si 
K ssono trovare basi per re 

tioni di affari tra 11 Come-
con e 11 Mec. organlrzazionl 
commerciali ed economiche 

intergovernative esistenti In 
Europa? Probabilmente si, se 
gli Stati del Mercato comune 
rinunciano ad ogni discrimi
nazione verso l'altra parte e 
contribuiscono allo sviluppo 
dei legami bilaterali naturali 
e alla cooperazlone europea ». 

Venendo quindi Incontro a 
una richiesta avanzata dagli 
occidentali alle consultazioni 
preparatorie di Helsinki, Brez
nev ha espresso l'accordo del
l'URSS « alla cooperazione nel 
campo della cultura e soprat
tutto allo scambio di idee, al
lo sviluppo dell'informazione, 
al contatti tra 1 popoli », na
turalmente « nel rispetto della 
sovranità, delle leggi e dei 
costumi di ciascun paese » 

Verso la Cina 11 segretario 
generale del PCUS ha parlato 
In termini polemici accusan
dola di condurre una politi
ca di « pretese territoriali in
sensate nei riguardi dell'Unto 
ne Sovietica » e di « blocco 
senza principi su di una base 
antisovietlea, con qualsiasi 
forza, anche ia più reaziona
ria» 

« I dirigenti cinesi — ha det
to Breznev — pretendono di 
temere una minaccia da par-
te dell'Urss. Se queste dichia
razioni non sono Ipocrite, è 
impossibile comprendere per
che la Cina ha lasciato senza 
risposta le proposte che noi 
abbiamo rinnovato dal 1969 
di assumere impegni chiari, 
fermi e permanenti che esclu
dano l'attacco di un paese 
contro l'altro. Se a Pechino 
ci si preoccupa veramente 
della sicurezza della Cina, per
chè la direzione della RPC 
non ha voluto concludere un 
trattato speciale sul non ri
corso alla forza. Il cui pro
getto è stato trasmesso alla 
parte cinese il 15 gennaio 
1971? Ora. il orogetto di que
sto trattato fissa senza equi
voco che le due parti non im
piegheranno l'una contro l'al
tra le forze armate e non uti
lizzeranno alcun tipo di ar-
ma: a) convenzionale: b) mis
silistica: e) nucleare » 

A conclusione, su questo 
punto. 11 segretario generale 
del Pcus ha ribadito che l'Urss 
« non ha alcuna rivendicazione 
né territoriale né economica» 
verso la Cina e ha espresso 
la speranza che « l'amicizia 
sovietlco-cinese sarà ristabi
lita ». 
. Nella parte del discorso de-
aicatà~ alla situazione Interna 
dell'Urss. Breznev ha sotto
lineato che la produzione in
dustriale dell'URSS del solo 
1972 è due volte quella di tut
ti 1 piani quinquennali di pri
ma della guerra 

Dopo avere sottolineato la 
Importanza del 1973 per la 
realizzazione dell'intero plano 
quinquennale In corso, il se
cretarlo generale del PCUS 
ha confermato che è In fase 
di preparazione un piano di 
sviluppo economico quindicn 
naie 197R 1990 L'annuncio del 
l'elaborazione di una nuova 

Costituzione, che sarà sottopo
sta a referendum dopo 11 pros 
simo congresso del partito, è 
stato dato da Breznev alla 
fine del suo rapporto La nuo 
va carte cnstituz'onale. egli 
ha precisato, dovrà riflettere 
i mutamenti verificatisi nella 
società soviptira e nel mondo 
«Queste modificazioni hanno 
permesso al nostro partito di 
venire a un'importante con
clusione teorica e politica, se

condo la quale In Unione So
vietica, sotto la direzione del 
partito di Lenin e grazie al 
loro lavoro pieno di abnega 
zlone, 1 sovietici hanno co
struito una società socialista 
sviluppata Lo Stato della dit 
tatura del proletariato, dopo 
avere svolto la sua grande 
missione storica, è progressi 
vamente divenuto uno Stato 
socialista del popolo intero. 
la cui forza dirigente resta 
la classe operaia » 

Delegazioni 
di cento paesi 
La riunione si è aperta pun

tualmente alle 10 di stamane 
Il presidente del Presidlum 
del Soviet supremo. Nikolal 
Podgornl. prima di dare la 
parola a Breznev, ha salutato 
1 convenuti (nella sala ave
vano pieso posto anche vete
rani della rivoluzione, uomi
ni di cultura, lavoratori eme 
riti e scienziati) e glt ospiti 
stranieri Egli ha reso noto 
che alle celebrazioni assiste
vano delegazioni di i l paesi 
socialisti, di 63 partiti comu
nisti e operai, oltre 70 delega
zioni sindacali, rappresentanze 
di paesi ' amici e di movi
menti di liberazione naziona
le Complessivamente sono 
rappresentati oltre cento pae
si Della delegazione del PCI, 
diretta dal compagno Enrico 
Berlinguer, fanno parte I rom
p a c i Nilde Jottl. Colombi e 
Corallo I sindacati italiani 
sono rappresentati dal tre se
gretari della Federazione Ceil 
Cisl UH lama. Storti e Vanni 

I cap' delle delegazioni stra 
mere avevano preso posto al
la presidenza insieme ai mas 
simi dirigenti sovietici TI com 
pagno Berlinguer sedeva ac
canto a Truong Chinh. capo 
della delegazione della RDV. 

La delegazione del PNL è di
retta - dalla compagna Thl 
Binh ministro degli esteri del 
GRP del Sud Vietnam 

Il ringraziamento vietnami
ta per la ferma presa di posi
zione dell'Unione Sovietica è 
venuto subito nel pomeriggio 
quando hanno cominciato a 
portare il loro saluto J capi 
delle delegazioni straniere. 
Prendendo la parola. In una 
salva di applausi, Truong 
Chinh, presidente del Comi
tato permanente dell'assem 
blea nazionale della RDV. ha 
dichiarato che il popolo viet
namita gode « dell'ardente e 
multiforme sostegno del •• po
polo sovietico » Oltre ad espri
mere gratitudine al popolo so 
vletlco, al PCUS. al Soviet 
Supremo e al Coaslgllo dei 
ministri dell'URSS, egli ha 
ringraziato glt altri paesi so
cialisti fratelli e gli amici dei 
cinque continenti per « la loro 
simpatta, il loro sostegno e 11 
loro aiuto alla giusta causa 
del movimento » 

« Noi diamo in permanenza 
— ha proseguito Truong Chinh 
— prova di buona volontà nella 
ricerca di una soluzione pa
cifica del problema vietnami
ta sulla base del rispetto del 
diritti nazionali essenziali del 
popolo vietnamita e del diritto 
della popolazione del Sud Viet
nam all'autodeterminazione ». 
Gli Stati Uniti Invece ritar
dano la firma dell'accordo e 
aggravano l'aggressione, ma 
«le loro nuove manovre sen
za dubbio falliranno. Il popo
lo vietnamita è pronto a sa 
crlficare tutto, ma mal si pie
gherà » 

Oltre al vietnamita Truong 
Chinh. hanno portato oggi il 
loro saluto il segretario gene
ral*1 del PCF. Marchais. il po
lacco Gierek e Honecker. se
gretario gpnerale della SED 
A nome del PCI. il compagno 
Berlinguer parlerà domani 

Romolo Caccavale 
MOSCA — Il compagno Breznev mentre si accinge a pronunciare il suo discorso davanti ai 
massimi rappresentanti del partito e dello Stato sovietici nel 50° della fondazione dell'URSS 

E' Nixon che ha preteso di cambiare tutto l'accordo 

LA RIPRESA DEI NEGOZIATI A PARIGI 
NON FU CHE UNA SERIE DI RICATTI USA 

* . 1 V 

- > 

Il portavoce di Hanoi alla conferenza di pace rivela come Kissinger abbia messo Le Due Tho quotidianamente dinanzi a un susse
guirsi di ultimatum: o accettare i cambiamenti che snaturavano l'intesa già raggiunta il 20 ottobre o bombardamenti a oltranza 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 21 

Le due fasi di novembre e 
di dicembre dei negoziati tra 
Kissinger e Le Due Tho sono 
state un seguito ininterrotto 
di minacce e di ultimatum 
da parte degli Stati Uniti. 
Lo ha rivelato oggi Nguyen 
Thanh Le. portavoce della de
legazione di Hanoi, nella con 
ferenza stampa seguita alla 
breve conferenza a quattro 
del giovedì, che le delegazio 
ni della RDV e del GRP han 
no abbandonato, dopo aver 

letto le loro dichiarazioni di 
protesta contro la nuova sca
lata americana (la prossima 
riunione, per i vietnamiti, do
vrebbe essere tenuta giovedì 
prossimo, per gli americani 
Invece fra quindici giorni 
« per poter celebrare il Na
tale»). 

Nguyen Thanh Le ha ribat
tuto punto per punto 1 pre
testi indicati da Washington 
per « giustificare » il volta
faccia nei negoziati, la ripre
sa della scalata e i «folli 
bombardamenti » contro il 
nord. I pretesti erano due: 

Gli uomini di cultura a fianco del Vietnam 

Lavoratori e artisti solidali 
con il nobile appello di Pollini 

Un telegramma del compagno Napolitano - Messaggi di Strehler, Puecher, 
Cassinari, Guttuso, Migneco, Treccani - Adesione del maestro Gavazzeni 

Maurizio Pollini, ti celebre 
pianista che ha portato la no 
bile causa del Vietnam al Con
servatorio dt Milano dove, di 
fronte ad una sala stracolma 
che attendeva il suo concerto. 
ha letto invece un documento 
di condanna della nuova cri 
minale riprese dei bombar 
damenti ameriran> sta rice 
vendo da tutta Italia nuovi at-
testati di solidarietà 

Da Roma il compagno Gior
gio Napolitano, responsabile 
culturale e membro della Di 
rezione del PCI ha telegrafa
to. « Espnmoti piena solida
rietà per la tua importante 
testimonianza contro l'aggres
sione americana nei Vietnam 
e per la sua libertà e ti espri
mo il mio sdegno per l'inau
dita coercizione alla tua esi
bizione artistica ». 

Il regiaia Virgilio Puecher 
gli na inviato da Bologna il 
seguente telegramma « Uni
tamente agli amici del setto 
re musica esprimo la mia in 
condiz.onata solidarietà con 
la tua nobile iniziativa a fovo 
re della pace nel Vietnam » 

I comunisti del teatro comu
nale di Bologna «esprimono 
la propria totale solidarietà a 
Maurizio Pollini, esemplare 
figura di musicista militante 
e democratico, per le corag 
glose parole di condanna del 
la criminale aggressione ame 
ricana pronunciate presso la 
Società del Quartetto di, Mi
lano Ribadiscono la legitti
mità di libera espressione po
litica in ogni luogo di lavoro 
dando tutto il loro appoggio 
all'azione democratica e antl-
imperialista dei musicisti più 
avanzati del nostro paese che 
con Maurizio Pollini hanno 
espresso la loro condanna ver
so la politica di aggressione 
dt Nixon». 

II comitato della mostra 
« Tra rivolta e rivoluzione » ha 

Inviato al musicisti firmatari 
dell'appello di impegno per 
la pace nel Vietnam un tele 
gramma in cui si associano 
al documento « perché non si 
lasci cadere nessuna occasio
ne di denuncia e di mobilita 
zione per la pace nel Viet 
nam » Un telegramma di so
lidarietà è stato inviato al 
maestro Pollini anche dai pre 
sidente nazionale dell'ARCI 
Arrigo Morandi « Nobile e 
umano gesto da Lei espresso 
nome uomini musica — dice 
il messaggio dell'ARCI — sai 
dast profondamente ad azione 
culturale che ARCI promuove 
per pace et per fine aggres
sione ìmper.alismo americano 
nel Vietnam » 

Un telegramma è stato in
viato a Maurizio Pollini dalla 
segreteria della Camera del 

lavoro di Milano, un altro dal 
pittori Cassinari. Guttuso. Mi
gneco e Treccani. Messaggi di 
solidarietà sono anche arri
vati dal consiglio di fabbrica 
della « Phonogram ». da cellu
le e sezioni del PCI. da Gior
gio Strehler. dai sindacati 
metalmeccanici, milanesi, dai 
consiglieri regionali comunisti 
lombardi, dagli studenti del 
Conservatorio « G. Verdi » di 
Milano, dal Segretario della 
Federazione del PCI milanese 
Cervetti, dal Movimento stu-
dentescso. Telegrammi e ade
sioni sono anche stati inviati 
da Carlo Maria Bandmi So
printendente all'Ente lirico 
bolognese, dal fotografo Mu-
las, dal presidente del Teatro 
di Modena Cocchi, da Luigi 
Pestalozza e infine dal mae
stro Gianandrea Gavazzeni. 

secondo il portavoce della Ca
sa Bianca, i preparativi per 
una grande offensiva nel sud; 
secondo Kissinger, la mancan
za di buona volontà della RDV 
nei negoziati Nixon, ha detto 
Thanh Le, si è servito di fal
si pretesti: a L'8 ottobre noi 
avevamo preso l'iniziativa che 
permise di far uscire il nego
ziato dal punto morto nel 
quale si trovava. Tre giorni 
dopo gli aerei americani at
taccavano la delegazione fran
cese e le altre ambasciate. C'è 
da chiedersi se la Francia, 
l'India e l'Algeria c'entrassero 
anche loro nella pretesa pre
parazione dell'offensiva. Il 16 
dicembre Kissinger violava Io 
impegno di non rivelare nul
la sugli incontri privati, di
cendo che Nixon gli aveva 
ordinato di farlo e calunnian
do la RDV circa le richieste 
di modifiche agli accordi già 
raggiunti il 20 ottobre». 

La verità è — ha detto Ngu
yen Thanh Le — che 11 20 
ottobre il testo era completo 
e che Nixon stesso propose 
il 31 come data della firma. 
Poi ha tradito gli impegni 
presi. Il 2 novembre, prima 
delle elezioni. Nixon chiedeva 
modifiche « centrali ». Sono 
stati loro, non noi, a chie
dere queste modifiche «cen
trali ». « Sfido l'amministra
zione Nixon — ha detto il 
portavoce in una sala nella 
quale regnala una estrema 
tensione — a smentire quanto 
no detto» 

Il 20 novembre, alla prima 
seduta della prima fase dei 
nuovi incontri. Kissinger la
sciò Intendere che gli Stati 
Uniti avrebbero potuto ripren
dere le ostilità Nelle sedute 
del 20. 21. 22. 23. 24 e 23 gli 
americani non lasciarono pas
sare giorno senza profferire la 
minaccia d: riprendere la sca 
lata e rompere ì negoziati. 
« Posso precisare che le sedute 
de) 24 e del 25 furono molto 
tese Nella seconda fase degli 
Incontri, dal 4 al 13 dicem
bre. gli americani hanno con 

L'insulto dei filofascisti 
Il quotidiano di estrema de 

stra della capitale, II Tempo, 
ha messo mano al suo vocabo
lario d'angiporto per lanciare 
insulti a ruota libera contro il 
pianista Maurizio Pollini II 
Tempo definisce il documento 
letto da Pollini, e firmato da 
altri illustri musicisti, « una 
delle solite tiritere della pro
paganda comunista, gonfie di 
falsità ignobili e dt piramidali 
cretinerie contro l'imperiali 
smo americano». 

Non è certo il caso di rile
vare come Pollini (* pianista 
imbonitore » secondo il fogliac
cio) sia uno degli esecutori 
italiani più noti e apprezzali. 
E non è neppure il caso di di
lungarsi sulla concezione che 
il Tempo mostra di avere de
gli intellettuali: qualcosa di si

mile a un juke box, basta in
trodurre moneta, schiacciare 
un pulsante, ed ecco uscire il 
prodotto per il « pubblico pa
gante » senza complicazioni di 
« coscienza » Meccanismo, d'ai 
tronde, ben noto e funzionan
te proprio nel quotidiano di 
estrema destra. 

Da rilevare è, casomai, co
me le posizioni che II Tempo 
chiama « cretinerie » siano og 
gt affermate da milioni di uo
mini in tutto il mondo; e co
me esse siano sostenute da 
forze politiche d'ogni tenden 
za e da numerosissimi gover
ni, anche alleati degli Stati 
Uniti Per i filofascisti e filo
americani del Tempo. * creti
nerie» sono anche quelle che 
vanno scrivendo — con toni * 
sfumature diverse, ma con 

analoga inquietudine — gior
nali come il Popolo, il Corr.e-
re della sera, la Stampa, il 
Giorno, fa Voce repubblicana, 
e così via. E « cretinerie » so
no allora evidentemente anche 
le parole del Papa, allorché 
egli deplora i bombardamenti 
USA sul Vietnam 

Tanfi St fa presto a sep
pellire anche lo « spinto cri
stiano » dinanzi a qualche muc 
chietto di dollari, non impor
ta quanto ripugnanti e insan 
guinati E* questa, d'altra par
te. l'autentica vocazione dei 
servi di Nixon- strisciare in 
basso, fino al fondo dell'abisso 
della vergogna. Ed è la voca
zione dei fascisti odiare e in
sultare l'intelligenza degli ar
tisti e la libertà di coscienza 
degli uomini. 

tinuato a ' minacciare di ri
prendere la scalata. In una 
sola seduta hanno ripetuto 
per sei volte questa minaccia. 
In ogni seduta lo hanno fat
to almeno due o tre volte. Il 
13 dicembre, ad esempio, le 
minacce sono state fatte sia 
a Xuan Thuy che a Le Due 
Tho». 

In entrambe le fasi gli ame
ricani sono tornati sugli ac
cordi già raggiunti, propo
nendo in continuazione nuo
ve modifiche a centrali ». « Se 
ne pub trarre una sola con
clusione: più noi ci mostrava
mo concilianti più l'ammini
strazione Nixon si dimostrava 
irragionevole. Più davamo pro
ve di buona volontà e flessibi
lità, più essa esigeva modifi
che fondamentali su un ac
cordo già raggiunto al 100%. 
Più dimostravamo buona vo
lontà, più Nixon usava la 
pressione militare per soggio
gare il popolo vietnamita. Non 
vi è dunque alcun dubbio 
che è stata l'amministrazione 
Nixon a creare ostacoli e ad 
intensificare la guerra. Nes
sun dubbio su ciò ». « In ot
tobre — ha aggiunto il porta
voce — Nixon e 1 suoi colla
boratori affermavano che la 
pace era a portata di mano. 
ma dato il loro atteggiamen
to la pace non è più a por
tata di mano. C'è un diluvio 
di bombe su scuole, ospedali. 
case. Certo questo diluvio di 
bombe causa molte vittime 
tra la popolazione di Hanoi, 
ma si pub dire che le bombe 
di Nixon hanno seriamente 
ferito l'onore della nazione 
americana... ET Nixon che è 
interamente responsabile di 
questa situazione. Nixon pen
sa che le bombe e i B52 pos
sano soggiogarci, ma si sba
glia. Noi continueremo la lot
ta finché l'aggressione persi
sterà » 

Subito dopo è stata una 
pioggia di domande sull'u/ri-
matum che sarebbe stato lan
ciato dagli americani il 13 di
cembre II portavoce ha ri
sposto che «anche il 13» ci 
sono state minacce, come c'e
rano state il 20 e il 25 novem
bre e dal 4 al 13 dicembre. 
« Dal 18 dicembre queste mi
nacce si sono concretizzate 
nell'invio di cento B52 e di 
500 cacciabombardieri su Ha 
noi e Haiphong (20 mila ton
nellate di bombe in tre gior
ni, un quarto di quelle lan
ciate sulla Gran Bretagna du
rante tutta la seconda guer
ra mondiale e pari alla 
bomba atomica lanciata su 
Hiroshima)... ma non ci so
no mezzi magici coi quali gli 
Stati Uniti possano vincere». 

Una domanda: prima di ri-

8rendere i bombardamenti 
fixon ha mandato qualche 

messaggio al primo ministro 
Pham Van Dong? 

R. — I messaggi sono stati 
mandati con i B 52 e i caccia 

Un'altra domanda: Nixon ha 
detto che 1 bombardamenti 
continueranno finché la RDV 
non sarà pronta a negoziati 
seri.» 

R. — Ho consultato tutti 1 
vocabolari Inglesi e frances 

alla parola « serio ». Forse Ni
xon ha un vocabolario diverso. 

Vengono colpiti solo obbiet
tivi militari, dice la Casa Bian
ca, Nguyen Thanh Le ha det
to che 1 B-52 stanno effettuan
do bombardamenti di satu
razione, e hanno colpito su 
una fascia lunga 3 km. a ovest 
e su una fascia lunga 6 km. a 
nord del centro di Hanoi in 
zona fittamente popolata. 

E 1 prigionieri americani? Ci 
sono dei campi nell'abitato di 
Hanoi, ha risposto Thanh Le. 

Emilio Sani Amadè 

Dal nostro corrispondente 
. - BERLINO, 21 

Un nuovo capitolo della sto
ria europea si è aperto oggi 
con la firma del «trattato 
fondamentale » fra 1 due Stati 
tedeschi, avvenuta alle 12 In 
punto in un salone della pre
sidenza del Consiglio del mi
nistri della RDT. 

I due principali protagonisti 
delle negoziazioni, Egon Bahr 
peT la RFT e Michael Kohl 
per la RDT, hanno firmato 11 
trattato a nome del rispet
tivi governi in un clima di
steso e caratterizzato dalla 
reciproca soddisfazione per li 
risultato raggiunto. 

II trattato entrerà In vigore 
dopo l'approvazione delle as
semblee legislative del due 
paesi e dopo lo scambio del 
documenti di ratifica, che 
molto probabilmente si effet
tuerà In primavera a Bonn. 
In dichiarazioni rilasciate do
po la cerimonia della firma, 
sia Bahr che Kohl hanno fatto 
capire che i due governi In 
tendono accelerare al massi
mo la procedura burocratica 
prevista dalle legislazioni per 
arrivare al più presto alla 
ratifica *• 

Entrambi 1-firmatari dello 
storico documento hanno sot
tolineato gli aspetti positivi 
del' «trattato fondamentale» 
e le ripercussioni che esso 
non mancherà di avere sul 
processo distensivo e sul pre
parativi In corso per una 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazlone europea. In par
ticolare. Kohl ha ricordato che 
«Il trattato risponde alla po
litica di pace condotta in que
sti ventitré anni dalla RDT». 

Kohl ha osservato che an
dare avanti sulla via del dia
logo e della trattativa «non 
sarà sempre facile», anche 
se il « trattato fondamentale » 
rappresenta una svolta decisi
va verso un modo migliore 
di considerare i problemi, ma, 
egli ha aggiunto, proprio per 
questo « noi vogliamo che esso 
dimostri la sua validità come 
elemento determinante della 
pace e della distensione nel 
continente europeo». 

Da parte sua Bahr, pur ri
confermando le note opinioni 
della RFT sul concento di uni
tà germanica, ha detto- chla-

, ramente che Bonn sottoscrive 
^aq^ordd «nello spirito, del 

rispetto della sovranità, del
l'indipendenza e del confini 
esistenti • tra 1 due Stati te
deschi ». 

In generale, 1 primi com
menti tedesco-occidentali ri
flettono questo ottimismo uffi
ciale. con la sola eccezione 
di quelli rilasciati da qualche 
esponente cristiano-democra
tico e ispirati al vecchio spi
rito revanscista. Questo tipo 
di reazioni riflette In realtà 
l'imbarazzo che regna in que
ste ore negli ambienti delia 
CDU.CSU per la firma del
l'accordo. 

In effetti, dopo la firma del 
trattato è diventato impossi
bile. e ancora . più lo sarà 
dopo la ratifica, continuare a 
difendere la politica di pre
clusione finora condotta nei 
confronti della Repubblica de
mocratica tedesca. Lo hanno 
ben compreso quel paesi che 
stanno procedendo in queste 
ore (dopo il riconoscimento 
della Svizzera e del Libano 

Bombardato anche un campo 
di prigionieri americani 

(Dalla prima pagina) 
ce la dichiarazione del gover
no di Hanoi — incrollabile e 
indomabile, avendo combattu
to per decine di anni per l'in
dipendenza e la libertà, è de
ciso a non cedere a nessuna 
forza brutale e a non lasciar
si intimidire da alcuna inso
lente minaccia». «Dal 18 di
cembre — aggiunge il docu
mento — il presidente Nixon 
ha ordinato a una vasta forza 
di aerei e di navi, compren
dente la maggior parte dei 
bombardieri strategici B 52 
nel Sud Est Asiatico, di con
durre bombardamenti senza 
precedenti per entità e bruta
lità. notte e giorno, radendo 
al suolo zone densamente po
polate di Hanoi e Haiphong. 
e molte altre province del 
Nord Vietnam. 

«L'attuale scalata militare 
americana — dice ancora la 
dichiarazione — è indubbia
mente precalcolata e viene 
condotta mentre gii Stati Uni
ti rimangono ancorati ad as
surde richieste sul tavolo del
la conferenza di modificare 
l'accordo sulla fine della guer
ra e il ristabilimento della pa
ce In Vietnam, che gli Stati 
Uniti avevano raggiunto con 
la RDV il 20 ottobre, ritardan 
ddne poi la firma. 

«La Casa Bianca e II Pen
tagono hanno insolentemen
te minacciato - di continuare 
i bombardamenti del Nord 
Vietnam fino a che sarà otte
nuta una soluzione, allo sco
po dt costringere il nostro po
polo ad accettare le assurde 
condizioni degli Stati Uniti. 
Mentre prolunga la guerra 
d'aggressione, sabotando tutte 
le prospettive di una giusta 
pace nel Vietnam, la Casa 
Bianca inganna la opinione 
pubblica dicendo che la stra
da che conduce alla pace è 
ancora spalancata». 

La dichiarazione governativa 
chiede infine all'Unione Sovie
tica, alla Cina ed agli altri 
Paesi di adoperarsi perché gli 
Stati Uniti cessino I bombar
damenti e la loro « guerra di 
aggressione contro il Vietnam 
e firmino immediatamente 

l'accordo di cessazione del fuo
co USA-Nord Vietnam del 20 
ottobre ». 

Un'altra grossolana mossa 
propagandistica di Nixon sem
bra invece essere un altro 
a ultimatum», quello che se
condo fonti americane il pre
sidente avrebbe inviato nien
temeno che a Thieu. ingiun
gendogli di non avanzare al
tre richieste, pena la sospen
sione degli aiuti. Occorre ri
cordare che, in ottobre, il fan
toccio di Saigon non aveva 
ancora aperto bocca sul testo 
dell'accordo, che già arrivava
no a Saigon le nuove massic
ce forniture militari-

La radio del PNL ha annun
ciato per le prossime festivi
tà tregue di 24 ore nei giorni 
di Natale e di Capodanno. 
Le sospensioni unilaterali dei 
combattimenti cominceranno 
alle 13 del 24 dicembre e alle 
19 del 31. Nessuna risposta 
è giunta finora in proposito 
né dai collaborazionisti né dai 
comandi USA, anche se è as
sai probabile che «l'attività 
aerea» — secondo quello che 
dice l'agenzia AP — continui. 
Nixon. cioè, si appresta a ono
rare la festa di Natale con 
nuovi infami delitti. 

Nelle Incursioni americane di 
Ieri e di oggi * stato colpito 
il campo in cui si trovano i 
prigionitri di guerra americani. 
Alcuni di essi sono rimasti fe
riti. La rivelazione è stata fatta 
in una trasmissione di radio 
Hanoi. ' 

La cantante americana Joan 
Baez. il giudice Telford Tay
lor od altri due cittadini ame
ricani, che si trovano ad Ha
noi, hanno potuto vedere con i 
loro occhi gli effetti delle in
cursioni. Lo bembt hanno di
strutto le mura perimetrali del 
campo il cui cortile è stato 
raggiunto dagli spezzoni 

A Washington, il portavoce del 
Pentagono ha avuto la cinica 
impudenza di accusare la RDV 
di vietare le convenzioni intema
zionali tenendo i prigionieri • in 
zone particolarmente esposta al 
pericoli della guerra »: per I 
militari USA, evidentemente, I 
quartieri civili sono e sono di 
guerra »I 

di ierL oggi è slata la volta 
della Svezia, dell'Austria e 
dell'Indonesia) a concludere,il 
processo di normalizzazione 
già avviato in precedenza. 
Tanto più anacronistico appa
re l'atteggiamento di molti 
governi occidentali e soprat
tutto di quello italiano, che 
continuano a ritardare inutil
mente Il riconoscimento della 
RDT. 

Franco Patrone 

Alla rivista 

« Donne e Politica » 

Messaggio 
della 

compagna 
Nguyen 

ThiBinh 
La rivista «Donne e Po

litica » pubblicherà pros
simamente un messaggio 
Inviato dalla compagna 
Nguyen Thl Binh, mini
stro per gli Affari Esteri 
del Governo rivoluziona
rio provvisorio della Re
pubblica del sud Vietnam. 
Eccone il testo: 

« Care amiche italiane, 
In occasione delle feste, 
sono lieta di rivolgervi i 
miei migliori auguri di fe
lice anno nuovo. VI augu
ro inoltre grandi successi 
nella vostra lotta per una 
Italia democratica e pro
spera, per 1 vostri diritti 
di donne, di madri, di la
voratrici e per un felice 
avvenire dei vostri bam
bini. 

Vorrei anche esprimer
vi tutta la nostra ricono
scenza per l'appoggio fer
mo e incondizionato che 
il popolo e le donne di 
Italia hanno assicurato 
alla nostra giusta lotta di 
liberazione nazionale e, 
Inchiodo particolare, per 
I sentimenti di profondo 
affetto che le donne ita
liane hanno espresso nei 
confronti delle donne del 
sud Vietnam. 

Assieme al popolo viet
namita tutto intero le 
donne del sud Vietnam 
hanno sostenuto sacrifici 
innumerevoli per la pace 
e la libertà del proprio 
paese. Ma il presidente 
Nixon, calpestando le più 
profonde aspirazioni del 
nostro popolo, e quelle 
del popolo americano, 
non si è ancora deciso a 
porre fine alla guerra. 
Rinnegando i propri im
pegni e malgrado le pro
teste dell'opinione pubbli
ca mondiale, il signor Ni
xon ha rifiutato di firma-

. re l'accordo per la cessa
zione della guerra e per la 
restaurazione della pace 
già concordato tra 1 rap
presentanti della Repub
blica democratica del 
Vietnam e quelli del go
verno statunitense nell'ot
tobre scorso. Intanto ha 
intensificato i bombarda
menti di sterminio più 
violenti che mal sulle due 
zone del Vietnam e ha in
viato all'esercito di Sai
gon massicci rinforzi in 
munizioni, artiglierìa, car
ri armati e altri ordigni 
di guerra. Le prigioni del
le regioni controllate dal 
dittatore Van Thieu stra
ripano di patrioti e per
sino di semplici opposi
tori al regime, uomini « 
donne detenuti e sottopo
sti alle torture più atro
ci per l'unico delitto di 
amare il proprio paese, 
di volere la pace e la 
concordia nazionale. Tut
to ciò prova la volontà 
degli Stati Uniti di pro
seguire sempre nel pro
prio disegno di imporre 

II loro giogo neo-colonia
lista, il più crudele, alla 
popolazione sud vietna
mita. 

L'umanità Intera - non 
può permettere il perpe
tuarsi di tali crimini nai 
confronti di un popolo 
che altro non chiede sa 
non il suo diritto alla esi
stenza, a una vita libera 
e decorosa, vale a dire un 
diritto inalienabile per 
ogni popolo. 

Care sorelle e amiche 
italiane vi chiamo a uni
re I vostri sforzi a quel
li di tutti gli strati del 
popolo italiano per mani
festare con ancor mag
giore fermezza il vostro 
sostegno per la nostra 
causa, per premere su 
Nixon e costringerlo a 
non modificare il conte
nuto dell'accordo stilato 
nell'ottobre scorso. Esi
gete che gli Stati Uniti 
pongano fine alla loro 
barbara aggressione con
tro il nostro paese, affin
ché si possa giungere al 
cessate il fuoco e a far 
si che 11 martirio del po
polo, delle donne e dei 
bambini vietnamiti possa 
aver fine e il popolo viet
namita conosca al fine la 
pace e l'indipendenza. 

Rinnovando i miei mi
gliori auguri di felicità • 
di successi, vi invio i miei 
sentimenti di profondo • 
sincero affetto». 
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